
Paola Angeli si reinventa con
Centro Commerciale
Nel corso della sua carriera ha vinto numerosi prestigiosi
premi, ha convinto la critica e si è fatta amare dal pubblico
grazie alla sua semplicità e originalità. Oggi Paola Angeli,
con il suo nuovo singolo “Centro Commerciale“, esplora nuovi
terrori musicali mettendosi ancora una volta in gioco.

D.  Centro  Commerciale,  il  tuo  nuovo  singolo  che  sta
riscuotendo successo tra il pubblico e in radio, ci propone
una Paola Angeli in una veste diversa. È un cambio di rotta?

R. La voglia di esplorare nuovi “territori musicali” mi ha
portata  a  sperimentare  e,  soprattutto,  a  divertirmi  nello
scrivere e nell’interpretare una canzone in apparenza semplice
ma, come ha scritto qualcuno, anche la leggerezza ha il suo
aspetto profondo. L’essenziale è non essere banali o peggio…
stupidi.

D. Abbiamo osservato sul web un divertente gioco, legato alla
copertina del singolo, in cui ti sei divertita ad incarnare
diversi personaggi, 6 per l’esattezza, come nella famosa opera
di Pirandello. È un riferimento voluto?

R. Sì, certamente. Pirandello è uno scrittore, anzi prima di
tutto una persona che io ho sempre amato fin dai tempi del
liceo perché tremendamente attuale e allo stesso tempo antico.
Il suo messaggio sulle maschere che indossiamo per vivere
ciascuno la propria quotidianità è senza tempo. È una scelta
essere se stessi, le maschere pesano a volte e la spontaneità,
l’istinto hanno il sopravvento, e meno male!

D. Qual è il personaggio più affine alla vera Paola Angeli tra
quelli che hai interpretato nel video?

R. Uno nessuno e tutti… ahahah. Se proprio devo scegliere
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direi la musicista perché ho sempre sognato di suonare la
tromba  e  qui  lo  faccio,  anche  se  non  proprio  in  maniera
ortodossa.

D. Quale invece il più distante?

R. La sportiva, perché non pratico sub però mi piace molto
correre all’aria aperta.

D. Nel video di Centro Commerciale hai anche recitato. Si è
trattato di un episodio isolato in occasione delle riprese del
video o scopriremo in futuro anche una Paola Angeli attrice?

R. In passato ho scritto dei monologhi in occasione dei vari
premi dedicati alla canzone d’autore. Il teatro è per me un
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tempio  in  cui  prima  di  entrare  bisogna  lasciare  fuori
qualsiasi inibizione… sono le emozioni le vere protagoniste e
chi si affaccia ad un palcoscenico, che sia per cantare o
recitare  è  indifferente,  vive  quelle  emozioni  in  prima
persona,  le  incarna.  Anna  Magnani  è  un’attrice  che  amo
moltissimo e che ha messo in pratica tutto questo durante la
sua lunga carriera, in fondo il cantante è anche un attore
solo che oltre al testo c’è la musica, e questo a mio parere è
un  grande  vantaggio  perché  la  melodia  ha  la  capacità  di
trasportare  chi  la  esegue  in  un  universo  emotivo  molto
variegato.

D. Pensi che nell’attuale scenario musicale, in cui spesso
predominano gli aspetti commerciali, riferimenti culturali di
maggiore impegno rappresentino una scelta difficile?

R.  Quando  si  parla  di  cultura  le  persone  si  spaventano
pensando che sia qualcosa di inaccessibile, o solo di pochi,
una nicchia lassù o laggiù in qualche posto troppo sofisticato
e complicato. Io credo che dipenda da come si affrontano certi
temi e specialmente dal linguaggio e dall’entusiasmo con cui
si parla o si scrive o si canta la cultura nell’arte in
generale  e  per  quanto  mi  riguarda  nella  musica  e  nella
canzone. Socrate era un uomo colto, ma molto umano, emotivo
direi, perciò accessibile e attraente così come il principe
Siddharta il futuro Buddha o Gandhi o Martin Luther King, i
loro messaggi erano profondi ma per tutti… voglio dire che la
cultura se non è fruita dall’Anima resta fredda e distante,
resta solo puro nozionismo. Se invece passa attraverso il
canale  delle  emozioni  e  dell’umanità  allora  prende  forma,
colore e diventa qualcosa che scalda, che arricchisce e di cui
si sente il bisogno. “La cura” di Battiato-Sgalambro ne è
certamente un esempio…

D. E tu a quale personaggio, artista, musicista o letterato
sei maggiormente legata o ti ha influenzato maggiormente?

R. In ogni momento della mia vita ho potuto apprezzare artisti



di  ogni  genere  e  stile  che  sono  stati  importanti  e
fondamentali per quel preciso istante e l’elenco non solo
sarebbe vasto, ma rischierebbe di annoiare terribilmente… Oggi
per quella che sono posso dire di essere estremamente legata
ad Anna Magnani, una donna che avrei voluto tanto conoscere e
di cui sento la mancanza artistica e fisica. La Magnani viveva
le donne che portava sullo schermo o in teatro e dava loro
carattere, emozioni, sangue carne, anima, voce… perciò erano
così reali e vere le protagoniste dei suoi film.

D. Paola, sei conosciuta come una cantautrice di talento e di
grande spessore, hai vinto numerosi premi di prestigio  il
Premio della Critica al Festival di Musicultura, il premio
Imaie,  il premio per il miglior testo a Musicultura, il
premio Bindi, hai inoltre partecipato a Sanremo Giovani e
l’anno seguente al Festival di Sanremo. Di queste esperienze
quale  ti  ha  segnata  maggiormente  dal  punto  di  vista  sia
artistico che umano e personale?

R.  Tutte  le  esperienze  mi  hanno  arricchita  sia
professionalmente  sia  umanamente,  una  in  particolare  mi  è
rimasta impressa nella memoria ed è quella relativa al Premio
Bindi che ho avuto il piacere e la fortuna di vincere essendo
stata  premiata  da  Giorgio  Calabrese,  una  persona  d’una
sensibilità rara tramite la quale ho potuto conoscere, più nel
profondo, l’opera e la figura di Umberto Bindi, un cantautore
a mio parere sottostimato…

D. Oltre che cantautrice sei anche da anni un’insegnante,
attualmente insegni canto in una scuola di doppiaggio. Che
tipo di insegnante sei?

R.  Credo  di  essere  una  persona  che  ascolta,  cercando  per
quanto mi è possibile di risolvere le problematiche varie che
emergono essendo a stretto contatto con i miei allievi che
ringrazio e che stimo molto. Provo sempre a creare un clima di
scambio tra me e le persone con cui lavoro, a maggior ragione
lavorando con la voce si portano alla luce emozioni e pensieri



che coinvolgono l’intera sfera personale. Vorrei, e questo è
il mio desiderio più urgente ed importante, che i miei allievi
mi ricordassero come una persona che ha lasciato loro qualcosa
di personale e umano oltre che didattico.

D. Quanto è importante l’esperienza di docente per un’artista?
Credi siano ruoli conciliabili?

R. Per me lo sono e da quando insegno, cioè da vent’anni
ormai,  ho  imparato  moltissimo  perché  insegnando  mi  sono
trovata  a  dover  inesorabilmente  affrontare  difficoltà  e
incertezze assai diverse che i miei allievi mi ponevano e di
conseguenza risolvendo quelle difficoltà e quelle incertezze
ho potuto superare anche le mie… inoltre da quando lavoro in
questa scuola di doppiaggio sono cresciuta molto dal punto di
vista professionale didattico e soprattutto umano..

D. Quali sono i tuoi progetti futuri?

R. Se potessi uscire da me stessa e mi trovassi a parlare con
Paola, le direi: “ti auguro con tutta l’anima di continuare a
scrivere bellissime canzoni, ad insegnare, a vivere, ad amare
con tutta la dolcezza che puoi…”
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